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Carrozzieri vuole solo il Palermo
Ieri è arrivata anche l’ufficialità: An-

tonio Langella ha firmato un quadrien-
nale con l’Udinese. Una non notizia,
se vogliamo, visto che il trasferimen-
to in Friuli dell’ala napoletana era no-
to da tempo. 

In questi giorni si parla soprattut-
to di Moris Carrozzieri. A Napoli e
Udinese si sono aggiunte
nelle ultime ore Fioren-
tina e soprattutto Palermo.
Zamparini ha dichiarato
di voler completare la di-
fesa con un centrale for-
te di testa e l’atalantino è
in cima alla lista delle pre-
ferenze. Lo stesso giocato-
re in un’intervista rilascia-
ta al «Giornale di Sicilia»
ha rivelato che il Palermo
è la sua destinazione più
gradita, ma ha anche ag-
giunto che vuole conosce-
re il suo futuro entro due
settimane. La sensazione
è che l’operazione si pos-
sa concretizzare in tem-
pi non troppo lunghi.

È solo questione di tem-
po, invece, il passaggio di
Sergio Floccari al Palermo. Le due so-
cietà hanno già trovato un accordo di
massima, ma l’Atalanta prima di chiu-
dere vuole avere in mano il suo sosti-
tuto e, visto che la vicenda Acquafresca
potrebbe andare per le lunghe e arri-
vare fino alle buste (ultima settimana
di giugno), bisognerà attendere.

Intanto giovedì 5 giugno l’ammini-
stratore delegato nerazzurro Alessan-
dro Ruggeri e il ds Carlo Osti voleran-
no in Argentina. Per prima cosa riscat-
teranno dal Velez Maximiliano Pel-
legrino: costo dell’operazione già fis-
sato in 1,4 milioni di euro. Sarà anche
l’occasione per visionare altri gioca-

tori e allacciare contatti.
Due i nomi in particola-
re sul taccuino di Rugge-
ri e Osti. In primis l’attac-
cante Gonzalo Bergessio
del San Lorenzo il cui car-
tellino (valutato 4 milio-
ni di euro) però è di pro-
prietà di privati. L’ostaco-
lo principale è rappresen-
tato dallo status di extra-
comunitario (ma l’Atalan-
ta potrebbe presto libera-
re un posto cedendo il
giovane Dabre all’estero).
Seguito anche il centro-
campista classe ’87
Adrian Calello dell’Inde-
pendiente che in Argenti-
na ha giocato anche con 
Tissone.

OGGI IL ROMPETE LE RI-
GHE Intanto oggi la squadra giocherà
alle 15 un’amichevole a Cologno al
Serio contro la Colognese. Sarà l’ulti-
ma sgambata della stagione, poi ci sarà
il rompete le righe. Appuntamento al
20 luglio, giorno del raduno e della
partenza per il ritiro di Rovetta.

Guido Maconi

Oggi ultima
amichevole
a Cologno,

poi il rompete
le righe. Raduno

il 20 luglio

DALLE 15,30 LE FINALI  ALLO STADIOMI IE

CIATTO E CASSERA: SARNICO CONTRO PONTISOLA E VILLA D’ALMÈ
Ultimo atto per alcune prestigiose manife-
stazioni di calcio giovanile, che accende-
ranno questo fine settimana iscrivendo al-
tri nomi sui rispettivi e ricchi albi d’oro. 
Dopo la conquista del Torneo Preda da par-
te del Rogno (che nella finale di mercoledì
ha battuto il Presezzo ai calci di rigore), que-
sto pomeriggio, allo stadio comunale di Ber-
gamo, si giocano le finali dei tornei Ciatto
e Cassera organizzati dalla Figc e il cui lun-
go percorso è iniziato lo scorso mese di set-
tembre: il 31° Ciatto (Giovanissimi) vedrà
affrontarsi alle 15,30 il Pontisola e il Sar-
nico, al termine della cui sfida avrà inizio
(ore 17) la finale valida per il 31° Cassera

(Allievi). Anche qui di scena i ragazzi del
Sarnico, cui si opporrà il Villa d’Almè: in
entrambe le gare, in caso di parità, la vitto-
ria verrà assegnata ai rigori.
Questa domenica, poi, si concluderanno le
fasi finali provinciali di categoria, che la
scorsa settimana hanno visto assegnati i ti-
toli Giovanissimi (nella fascia A ha vinto il
Clusone, nella fascia B la Giovani Cisano)
e Allievi (titolo assoluto alla Trevigliese, fa-
scia B al S. Pellegrino). 
Al centro sportivo di Curno per tutta la set-
timana si sono date battaglia le migliori
squadre Juniores, il cui titolo verrà messo
in palio domani sera, alle 20,30, nella sfi-

da tra Aurora Seriate e Caprino.

TRITIUM, JUNIORES ALLE FINALI La ju-
niores della Tritium gioca oggi, in casa, la
gara d’andata della semifinale nazionale
di categoria (riservata alle squadre di serie
D), contro i pari età del Siracusa. La par-
tita si disputerà alle 15,15 sul campo di via
Rocca 19, a Trezzo sull’Adda.
MEMORIAL MAZZA I risultati di ieri se-
ra. Allievi: Brescia-Mantova 0-1. Esordien-
ti: Caravaggio-Ciserano 3-2. Pulcini: Orsa-
Arsago 6-4 (rig.). Oggi, Brembatese-Albano
(Pulcini), Trevigliese-Romanese (Esordien-
ti), chievo-Genoa (Allievi).

IN BREVEI I I I I

Lecce: contrattura per Valdes
È fuori domani e forse nei playoff
➔➔ La tegola Valdes si abbatte sul Lecce alla vigilia del-

l’ultima gara di B contro il Vicenza. Infortunatosi
in allenamento, il cileno, futuro giocatore dell’Ata-
lanta, ha riportato una contrattura muscolare al bi-
cipite femorale destro. Dovrà saltare la gara di do-
mani e, nel caso di supplemento playoff, difficilmen-
te recupererà per mercoledì sul campo del Pisa.

Ue: «La regola 6+5 della Fifa
inapplicabile nell’Unione europea»
➔➔ Con buona pace di Joseph Blatter e della Fifa, la re-

gola 6+5 (tetto massimo di 5 stranieri in squadra)
è discriminatoria e non è in linea con la direttiva Ue
sulla libera circolazione dei lavoratori. Pertanto non
ha alcuna speranza di venire applicata con succes-
so nell’Unione europea. Lo ha ribadito ieri l’ese-
cutivo alla luce del voto favorevole della Fifa.

Morzenti entra nel consiglio
della Federsci internazionale
➔➔ Giovanni Morzenti entra a far parte del Consiglio

della Federazione internazionale di sci. Il presiden-
te bergamasco della Federazione italiana sport in-
vernali è stato eletto al congresso di Città del Capo.

Atletica: un fine settimana ricco di gare

Alla Cento km del Passatore
Sanna cerca il riscatto
Carlin avversaria da battere

■ Altro fine settimana ricco di appun-
tamenti per l’atletica. In primo piano
da oggi pomeriggio la 100 km del Pas-
satore, impreziosita ancora una volta
dall’assegnazione della maglia tricolo-
re e che vedrà al via come favorita la
campionessa uscente Paola Sanna. L’az-
zurra ritroverà sulla propria strada Mo-
nica Carlin che la battè alla «6 ore» di
Ciserano. La portacolori dei Runners
Bergamo s’è preparata a
puntino, ha il dente avve-
lenato per come s’è chiusa
la gara alla quale abbiamo
accennato, decisa a ricon-
fermare il tricolore conqui-
stato l’anno scorso dato che
ne ha tutte le possibilità,
ma, obiettivamente, non
sarà facile, anche perchè
è stata preannunciata una
russa tutta da scoprire. 

Ieri alla partenza comun-
que Paoletta aveva le idee
molto chiare: «La pressio-
ne è tanta, ma pure la con-
vinzione di finire bene.
Farò la mia corsa, senza ab-
boccare ad una possibile
partenza veloce di Monica,
perchè in questo tipo di ga-
re occorre avere sempre la
testa ben lucida. Scatenerò il mio attac-
co in salita, dove sono la più forte, per
conquistare un margine sufficiente per
gestire poi la lunga discesa dove la Car-
lin è migliore. Possibile un finale in vo-
lata? Sulla 100 è difficile trovarlo, ma
se dovesse accadere dovrei essere più
"fresca" io. È la settima volta comunque
che prendo il via al Passatore per cui
conosco il percorso a memoria e ho suf-

ficiente esperienza per destreggiarmi
al meglio. Mi auguro solo di non avere
problemi fisici, sempre dietro all’ango-
lo in competizioni di questo tipo». Pao-
letta quindi si appresta un’altra volta a
far suo un exploit di spessore e con lei
gli atleti dei Runners Bergamo: Sala, Si-
gnorelli, Cornolti, Bertola e compagnia. 

Se l’azzurra tenta il bis, così domani
faranno Estrada e Brembate Sopra al-

la finale del campionato re-
gionale di società per la ca-
tegoria ragazzi in quel di
Meda. Si tratta della gara
più importante della sta-
gione in tale logica e l’an-
no scorso le due società
bergamasche sbancarono
il lotto regionale regalan-
doci un en plein prestigio-
so. A Meda l’Estrada non
dovrebbe avere difficoltà a
conquistare l’ennesimo tro-
feo in campo femminile,
dato che si presenta come
favorita comandando la
classifica provvisoria do-
po la prima fase; alle sue
spalle la Saletti punta al
podio e subito dopo Brusa-
porto e Libertas Caravag-
gio. L’unica novità sta nel

fatto che per la prima volta non è entra-
ta in finale Brembate Sopra, che però
dovrebbe rifarsi con i maschi, dove sta-
ziona tra i favoriti insieme ad Estrada.
Da sottolineare pure la presenza di Sa-
letti, Brusaporto e Libertas Caravaggio. 

Per concludere domani i migliori ca-
detti ed allievi saranno in gara a Chia-
ri in un interessante meeting nazionale.

Giancarlo Gnecchi

«Farò la mia 
corsa normale,

senza abboccare 
alla partenza 
veloce della 

mia avversaria»

Serie B «Il Brescia ci crede in disarmo? Sbagliano a fidarsi dello scetticismo che ci circonda»

AlbinoLeffe, patto tra giocatori
Del Prato ha riunito la squadra: ho chiesto di azzerare tutto e ritrovare la voglia

■ «Chiamiamolo patto per la
A: ho chiesto ai miei compagni
di azzerare tutto e ritrovare l’en-
tusiasmo che ha ci ha portato fin
qui. Il Brescia vuole noi nei
playoff? Noi vogliamo la finale».
Ora che il ciclone è (sembra)
passato, Ivan Del Prato spiega.
Perché martedì scorso, prima del
primo allenamento della gestio-
ne Madonna, il capitano dell’Al-
binoLeffe ha riunito i compagni
in mezzo al campo, li ha guarda-
ti negli occhi e li ha messi da-
vanti alla realtà. Madonna, staff
e dirigenti un passo più in là: è
una questione di spogliatoio, ha
detto Ivan. Poi ha snocciolato il
vademecum della rinascita.

Un quarto d’ora d’arringa ani-
mata: aveva parecchio da dire..

«Dovevamo parlarci. Ho det-
to ai ragazzi che l’obiettivo non
cambia, che la delusione per
aver fallito la promozione diret-
ta va smaltito perché siamo an-
cora in corsa, checché se ne di-
ca».

Vale a dire?
«C’è scetticismo, molti ci dan-

no per spacciati, ma non siamo
una squadra allo sfascio. Dob-
biamo ritrovare le nostre armi
migliori, entusiasmo e voglia di
combattere».

Entrambi annacquati dalla vicen-
da allenatore?

«Soprattutto dalle sconfitte
con Lecce e Ascoli. Quei due ko
ci hanno scaricato psicologica-
mente, ma nulla è compromes-
so. Per questo ho detto ai miei

compagni che la molla per ripar-
tire è l’entusiasmo: se manca
quello, manca tutto».

Non è mancata l’assunzione di
responsabilità dello spogliatoio: do-
po la bomba-allenatore, questo ap-
pello suona come un’autocritica…

«È innegabile che quanto suc-
cesso settimana scorsa, fino al-
l’esonero di Gustinetti, abbia
scosso ambiente e spogliatoio.
Ma è anche vero che in campo
ci andiamo noi giocatori e siamo

noi, nel bene e nel male, a esse-
re decisivi».

Madonna che cosa vi ha chiesto?
«Di dimenticare la delusione

e ripartire dai nostri 77 punti: so-
no frutto delle nostre qualità,
non di regali altrui. Ora dobbia-
mo ripartire convinti: ai playoff
il quarto posto in classifica qual-
che vantaggio lo porta».

Due pareggi per arrivare in fina-
le e gara di ritorno in casa. Però il
Brescia, probabile avversario, sta

facendo i salti di gioia all’idea di af-
frontarvi…

«Così dicono».
Crede sia un bluff?
«No, probabilmente le tre

sconfitte consecutive e la que-
stione-allenatore danno l’im-
pressione che l’AlbinoLeffe sia
allo sbando, che l’ambiente ab-
bia perso serenità. Tocca a noi
far capire al Brescia che affron-
tarci sarà dura, che qui non si è
arreso nessuno».

E che le sirene di mercato trove-
ranno orecchie tappate? Ai suoi
compagni ha chiesto anche questo
nel rendez-vous di martedì?

«Non occorre. Pensare al fu-
turo ci sta, ma sappiamo bene
tutti che una promozione in A
con l’AlbinoLeffe può essere un
jolly prezioso anche in chiave-
mercato. In fondo vincere il cam-
pionato è l’obiettivo e il senso
del calcio».

Il campionato non è finito, ha
detto l’allenatore del Pisa Ventura:
faremo di tutto per battere il Bolo-
gna…

«A tre giorni dai playoff? Ci
credo poco. Penso che il Bolo-
gna vincerà il campionato e a noi
toccherà il Brescia».

Potendo scegliere, farebbe cam-
bio col Pisa?

«No. Il Brescia ha più qualità,
il Pisa ha l’entusiasmo della neo-
promossa. Ma alla fine i playoff
li decidono nervi e tensioni. E
noi dovremo dimostrare di esse-
re forti mentalmente».

Simone Pesce

Ivan Del Prato (foto Magni)

■  NOTIZIARIO

RREESSTTAANNOO  CCAASSAA  IINN  SSEEII --  
Avanti con le seconde linee.
Ieri mattina, dopo la sedu-
ta a porte chiuse di Verdel-
lo, mister Madonna ha co-
municato i convocati in par-
tenza oggi per Frosinone,per
l’ultima e ininfluente gara di
campionato,domani in Cio-
ciaria. Che non vedrà in cam-
po Peluso,Del Prato,Carob-
bio,Cristiano,Ruopolo e Cel-
lini, lasciati a casa per evita-
re rischi di sovraccarico a tre
giorni dal debutto-playoff.
Fuori causa lo squalificato
Garlini, tra i 19 convocati di
Madonna figura Serafini,che
ha smaltito il risentimento
alla schiena,e dovrebbe gio-
care. In Ciociaria sarà occa-
sione di debutti. Oltre a quel-
lo in campo del baby Ghe-
rardi,sono destinati alla pan-
china almeno due dei tre Pri-
mavera aggregati, vale a di-
re il difensore Gualdi,classe
’89, e i centrocampisti Fio-
rentini e Salvi, classe ’88.
Stamattina a Zanica (alle
10,30 a porte chiuse) l’ulti-
ma seduta. 
Oggi ad Albino i Giovanissi-
mi A cercano il pass per le fi-
nali di Gubbio (14-19 giu-
gno) nel ritorno degli ottavi
contro il Genoa: si riparte
dall’1-0 seriano.
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